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Sport

CALCIO, INTER

Hodgson rilancia
«Lo scudetto?
Non siamo fuori»

Sospese per neve 5 partite in schedina

Al Totocalcio
vincono gli otto

..............................................................

Basket, Dino
Meneghin caccia
il figlio Andrea
Dino Meneghin rimanda a casa il
figlio Andrea. Il ct della Nazionale,
dopo un diverbio, ha deciso di au-
torizzare il figlio Andrea a lasciare
il ritiro azzurro. Il diverbio sarebbe
nato in seguito ad un rimprovero
di Dino Meneghin al figlio che leg-
geva i giornali mentre i compagni
si allenavano. In un comunicato la
Federazione afferma che l’allonta-
namento di Andrea Meneghin è da
mettere in relazione alle sue con-
dizioni fisiche.

..............................................................

Volley, Europei
Rep. Ceca
batte la Bosnia
La Repubblica Ceca ha battuto per
3-1 (7-15, 13-15, 15-13, 5-15) la
nazionale Bosniaca di volley in un
incontro di qualificazione per i
campionati europei, a Catania. Al-
l’incontro hanno assistito anche
200 bambini, orfani di guerra, di
Mostar e Gorazde, che nel periodo
di Natale sono stati ospitati da fa-
miglie di Siracusa e Lentini.

..............................................................

Vela: regata
Sydney-Hobart
Pagnozzi è quarto
Si è conclusa con un bel quarto
posto l’avventura alla Sydney-Ho-
bart, una delle più famose regate
oceaniche, del segretario generale
del Coni Raffaele Pagnozzi, in gara
sul maxi-yacht australiano “Sy-
dney 60”. La gara è stata vinta dal-
l’imbarcazione tedesca “Morning
Glory”.

..............................................................

Tennis: Open
d’Australia
Becker ci sarà
Boris Becker, il tennista tedesco,
numero sei al mondo, giocherà gli
Open di Australia, torneo che vinse
lo scorso anno. Lo ha affermato
Paul McNamee, direttore degli
Open. Becker prenderà parte an-
che all’esibizione Colonial Classic
di Kooyong che si terrà una setti-
mana prima degli Open, il 13 gen-
naio.

..............................................................

Real Madrid
Capello: «Voglio
Juninho»
Fabio Capello ha deciso di portare
al Real Madrid Juninho, il centro-
campista brasiliano del Middle-
sbrough. Secondo il periodico bri-
tannico News of the World, Capel-
lo è disposto a fargli raddoppiare
lo stipendio.

..............................................................

Cross dei Lepini
Dominio
dei kenioti
Straniero il cross dei Monti Lepini.
La sesta edizione disputatasi ieri,
infatti, è stata ad appannaggio di
due keniani ai primi due posti.
Mark Bett ha così bissato il succes-
so della passata edizione battendo
in volata il connazionale Joan Ki-
ptarus. Terzo l’italiano Stefano Bal-
dini. Nella gara femminile vittoria
della francese Dallenbach.

LUCA FERRARI
NOSTRO SERVIZIO

— APPIANO GENTILE. Riapre il «cantiere» Inter,
dopo ben 6 giorni di sosta concessi ai «meritevoli»
lavoratori dell’«Impresa Moratti». Meritevoli di aver
portato, nel giro di 40 giorni, la squadra dal primo
posto in classifica al terzo, racimolando sette pun-
ti di distacco dalla capolista Juventus, grazie alla
sconfitta e ai cinque pareggi ottenuti (con enor-
me fatica) nelle ultime 6 gare. Ma Roy Hodgson
resta fiducioso e spera in un 1997 che sorrida un
po‘ meno alla Juve. «Sono più ottimista di Sacchi
(«parlare di rimonta alla Juve è impossibile»ndr.)
a proposito dello Scudetto, ci sono in palio 60
punti. La Juventus ha fatto un mese di dicem-
bre alla grande, ma non è detto che vada sem-
pre così. Sono convinto che qualcuna delle in-
seguitrici possa ancora dire la sua».

Ma oltre all’uomo di Crojdon è difficile trova-
re qualcun altro che ci creda. Basti pensare a
dove eravamo rimasti, alla cena nella villa del
presidente Moratti, organizzata per scambiarsi
doni e auguri natalizi, ma celebrata in un clima
«polare», grazie all’ennesima figuraccia ottenu-
ta sul campo della Reggiana. Presidente e alle-
natore che cercano di non incrociare gli sguar-
di, giocatori che non degnano di uno sguardo
il loro «mister» cercando di dileguarsi in fretta.
Un bel quadretto familiare insomma. Non è più
soltanto un discorso tecnico, anzi. Massimo
Moratti in questi giorni ha ripetuto che questo è
«un momento di riflessione», in cui lui si aspetta
di più dalla squadra e dall’allenatore, con cui
però «devi avere un po‘ di pazienza e dargli fi-
ducia». E l’allenatore londinese, anche ieri
ostentava tranquillità e serenità. «Non so cosa
possa aver detto il presidente ai giornalisti, io
parlo con lui tutti i giorni e mi sembra sia abba-
stanza contento del fatto che l’Inter sia ancora
in corsa per campionato, Coppa Uefa e Coppa
Italia. Mi sembra esagerato parlare di crisi per
un mese sbagliato e una brutta sconfitta. Spero
che qualche statistica segnali che l’Inter è la
squadra che ha perso meno di tutti in Italia in
questa stagione. In 25 partite ufficiali ne abbia-
mo perse solo 2, se poi consideriamo anche le
altre arriviamo a 37 con soltanto quattro scon-
fitte. È vero, nell’ultimo mese abbiamo giocato
male, ora dobbiamo ritrovare il gioco che ci ha
portati in testa alla classifica». Ma i tifosi non
hanno molta voglia di aspettare. Lo hanno già
dimostrato a San Siro in occasione della disfat-
ta con la Sampdoria. In maniera più eclatante
lo hanno sottolineato tre inguaribili interisti che
il 27 dicembre hanno acquistato uno spazio
pubblicitario sul «Giornale» per gridare al mon-
do intero che Roy Hodson non è allenatore al-
l’altezza dell’Inter e che Moratti sta sbagliando
a dargli fiducia. «Mi dispiace che ci siano dei ti-
fosi così scontenti di come lavoro, ma quando
uno fa l’allenatore sa che ci sarà sempre qual-
cuno che lo contesta. Penso però che siano un
piccolo gruppo».

Si parla anche di mercato. Tempo fa il tecni-
co inglese si era lamentato della rosa che si era
assottigliata. Ora fa marcia indietro. «L’Inter sta
sondando il mercato ma non ci sono acquisti
in programma. Ho recuperato degli infortunati
e penso che anche le squalifiche non peseran-
no più di tanto. Cambiare qualcosa? No, la
strada resta identica. L’Inter ha solo bisogno di
trovare stabilità e di lavorare. Un aspetto che
curerò molto, come faccio sempre è quello tat-
tico. Anche se questi campi gelati non ci facili-
teranno il lavoro». Questo vuol dire che in 5
mesi di lavoro i giocatori non hanno capito
nulla o che qualcuno dall’alto ha chiesto di tor-
nare alla difesa a 5? Hodgson ci sta sicuramen-
te pensando e Moratti pure. Al presidente quel
Fresi arretrato visto ad Udine nella prima di
campionato e a Guingamp nel primo turno di
Uefa non dispiacerebbe affatto.

— È stato sufficiente fare otto per
aggiudicarsi l’en plein della schedi-
na totocalcio. Ma non si è trattato di
una benevola concessione natalizia
del Coni agli appassionati giocatori
dell’1, 2, X, piuttosto una mera ne-
cessità visto che la neve caduta co-
piosa in queste fredde giornate di fi-
ne ‘96, ha reso impossibile il dispu-
tarsi di ben cinque partite del cam-
pionato di C1 e C2 comprese nella
schedina del 30 dicembre. Ma ovvia-
mente la notevole diminuzione del
numero di risultati da indovinare ha
reso anche più numerosi i vincitori
del concorso di ieri, con l’evidente ri-
sultato di far diminuire notevolmen-
te le quote da aggiudicarsi. Se quindi
sono stati in molti a mettere in fila gli
otto risultati esatti, i vincitori potran-
no gioire relativamente, anche se in
futuro potranno fregiarsi del raro ti-
tolo di fortunati vincitori del totocal-
cio. Peraltro quanto accaduto ieri, e
cioè la sospensione di cinque partite
previste in schedina, non rappresen-
ta un record assoluto, che ancora
appartiene al concorso numero die-
ci del 10 novembre 1957. In quell’oc-
casione furono ben sei le partite sop-
presse e i 7.266 vincitori ottennero
ciascuno 64.688 lire (fate voi i calco-
li rapportandoli al valore odierno).
In questo caso ai 2006 otto spettano
4.287.000 lire. Ovviamente a rimane-
re coinvolto nelle intemperie di ieri
anche il concorso totogol, che ha vi-
sto diminuire il numero di partite in

schedina di ben otto unità. Ma in
questo caso nulla è cambiato, visto
che la colonna vincente rappresenta
comunque le partite con maggior
numero di gol tra quelle regolarmen-
te disputate. Tant’è che ai due otto
va oltre un miliardo e settecento mi-
lioni. Sarebbe da valutare se le otto
partite annullate rappresentavano
nella schedina del totogol partite
giocabile, e cioè capaci di risultati
caratterizzati da numerose reti. Biso-
gna comunque aggiungere che le
partite complessivamente sospese
sono nove, unico non compreso nel
concorso pronostici di ieri il confron-
to tra la Viterbese e la Juve Terrano-
va, del girone C della C2. Al di là del-
le vicissitudini dei concorsi pronosti-
ci, la serie C1 ha comunque fornito
ulteriori indicazioni per l’andamen-
to del proprio campionato, con un
Carpi, nel girone A capace di andare
a vincere a Como per 4 a 1 e consoli-
dare così la propria posizione di ver-
tice in classifica, tenendo a distanza
il Treviso che ha invece espropriato
il campo della Spal per 5 a 2. Tra le
prime in classifica vittorie anche per
il Monza, in casa del Novara, e del
Prato sullo Spezia. Nel girone B, inve-
ce, il Savoia è stato sconfitto in casa
nel derby con la Nocerina, ma resta
primo in virtù del passo falsodelleal-
tre due squadre di testa, il Casarano
che ha perso in casa con la Fermana
per 3 a 0 e il Fidelis Andria sconfitto a
Trapaniperuna reteazero.NevioScala,nuovoallenatoredelPerugia Giancarlo Caloja/Ap

IN PRIMO PIANO. In panchina dal 6 gennaio. Gaucci: «Abbiamo scelto il migliore»

Scala, al Perugia fino al 2000
Il ct Maldini
in visita
da Sacchi

Alla fine Nevio Scala ha detto sì. Sì alle offerte

di Gaucci, sì alla voglia di tornare protagonista,

dopo qualche mese dietro le quinte. Ha detto

sì, fino al giugno 2000, alla panchina del Peru-

gia. Gaucci: «È lui il migliore».

CLAUDIO SEBASTIANI— PERUGIA. Nevio Scala è il nuovo
allenatore del Perugia. È stato lo stes-
so tecnico veneto a comunicare ieri
sera al presidente del Perugia, Lucia-
no Gaucci, il suo «sì» alla proposta
che il padrone del «vapore bianco-
rosso» gli aveva avanzato sabato nel
corso dell’incontro di Torre Alfina.
Lo ha fatto via telefono e non di per-
sona a causa dell’imponente nevica-
ta che ieri ha reso praticamente im-
possibile ogni spostamento in tutto il
Centro-Nord Italia. «Scala mi ha tele-
fonato verso le 19 - rivela Gaucci - ed
era tutto contento. Mi ha detto: “Pre-
sidente io sono felice, e lei?”. Lo so-

no anch’io, gli ho risposto, e quindi
siamo a posto». Sulla stessa lunghez-
za d’onda anche il neoallenatore del
Perugia. «Ho parlato con i miei colla-
boratori delle proposte che mi ha
fatto Gaucci - afferma Scala - e an-
che loro si sono mostrati entusiasti».

Scala rimarrà legato al Perugia fi-
no al 30 giugno 2000, cioè per i pros-
simi tre anni e mezzo. La firma sotto
il contratto non sarà comunque po-
sta subito. Il mister è infatti ancora le-
gato al Parma. Un legame solo for-
male comunque. Scala e il patron
parmigiano, Calisto Tanzi, si erano
infatti già accordati per la risoluzio-

ne contrattuale, suggellando l’intesa
con una stretta di mano. Un gesto
«umano» che però in questo caso ha
più valore di qualsiasi atto burocrati-
co. Tanzi, con il figlio Stefano, si tro-
va in questi giorni in Australia e tor-
nerà in settimana. Solo allora sarà
possibile formalizzare in Lega la fine
del legame tra Scala e il Parma. A
quel punto il tecnico sarà libero di
apporre il suo prezioso autografo
sotto il nuovo contratto propostogli
dal Perugia.

Alla ripresa del campionato, il 5
gennaio prossimo in casa con la
Reggiana, il Perugia sarà tuttavia an-
cora guidato da Mauro Amenta, il
tecnico che aveva ricevuto l’incarico
di occuparsi dell’undici biancorosso
dopo la «sospensione» di Giovanni
Galeone. Scala sarà invece in tribu-
na e potrà così farsi un’idea precisa
di cosa realmente serva per risolle-
vare le sorti dei grifoni. Una situazio-
ne che comunque non preoccupa
davvero Gaucci. «Poco importa -
commenta il presidente - tanto ave-
vamo l’allenatore squalificato. L’im-
portante è che abbiamo trovato l’ac-
cordo con Scala, a dispetto dei tanti

che avevano detto che non ce l’a-
vremmo mai fatta. Questa settimana
Scala si studierà la squadra e i gioca-
tori. Poi si vedrà dalla tribuna Peru-
gia-Reggiana e quindi sarà in campo
contro laRoma».

Discorsi di mercato, li avete af-
frontati? «No - dice un Gaucci più feli-
ce che mai - non abbiamo ancora
parlato di acquisti e cessioni. Lo fare-
mo solo dopo che il tecnico si sarà
fatto un’idea precisa di cosa ci ser-
ve».

A Perugia Scala ritroverà tante
vecchie conoscenze, a cominciare
da Alberto Di Chiara, il terzino sini-
stro che ha avuto un ruolo fonda-
mentale per i successi del Parma. Ri-
troverà poi Marcello Castellini, il di-
fensore che proprio Scala rubò qual-
che anno fa al Perugia, Salvatore Ma-
trecano e Fausto Pizzi. La squadra
sembra comunque destinata a subi-
re qualche aggiustamento nell’orga-
nico. Con Scala, infatti, il 4-3-3 di Ga-
leone dovrà trasformarsi in un 5-3-2
e pare inevitabile che qualche rinfor-
zo debba arrivare in attacco (dove
non sembra bastare il solo Muller) e
indifesa.

Amichevolea
Milanelloper i
rossoneri contro il
Fanfullae vintadal
Milanper3-0.Alla
partita, disputatasi a
porteaperte,
contrariamentealle
indicazioni iniziali, ha
assistitoanche il
nuovoctdella
Nazionale,Cesare
Maldini, reducedal
viaggio in Inghilterra.
Maldini si è trattenuto
aparlarecon il suo
predecessore sulla
panchinaazzurrae
conalcunigiocatori.
Per la cronaca le reti
delMilan sonostate
segnatedaDugarry,
Albertini (su rigore) e
Baggio.

BCLASSIFICA CRISULTATI E CLASSIFICHETOTOCALCIO TOTOGOL TOTIP
1 1) Pieraz 1

CORSA 2) Rober di Casei X
2 1) Senape Gim 2

CORSA 2) Sestriere-Sciarillo 1 X
3 1) Lisidoro 1

CORSA 2) Roman Beach X
4 1) Nardoz 1

CORSA 2) Norient 2
5 1) Only for Francis 1

CORSA 2) Ned Lecarre X
6 1) Annullata -

CORSA 2) Annullata -
1) Okas Donusa N. 9

CORSA + 2) Paruta N. 14

MONTEPREMI: L. 3.480.721.958
ai 7 vincitori
con «10+2» L. 175.625.000
ai 590 «10» L. 3.815.000

COMBINAZIONE
8 15 20 21 22 26 27 30

(8) Como-Carpi 1-4 (5)
...............................................................................................

(15) Lumezzane-Solbiatese 2-1 (3)
...............................................................................................

(20) Pistoiese-Alessandria 1-2 (3)
...............................................................................................

(21) Pontedera-Baracca L. 1-3 (4)
...............................................................................................

(22) Prato-Spezia 3-1 (4)
...............................................................................................

(26) Sora-Atl.Catania 0-3 (3)
...............................................................................................

(27) Spal-Treviso 2-5 (7)
...............................................................................................

(30) Varese-Pavia 3-1 (4)
...............................................................................................

MONTEPREMI: L. 8.861.101.095
Agli «8»: L. 1.772.220.000
Ai «7»: L. 9.393.000
Ai «6»: L. 176.500

COMO-CARPI 2
NOVARA-MONZA 2
PISTOIESE-ALESSANDRIA 2
...............................................................................................

SPAL-TREVISO 2
ASCOLI-AVELLINO Rinv
GIULIANOVA-AVEZZANO Rinv
...............................................................................................

TRAPANI-F. ANDRIA 1
S. TORRES-PRO PATRIA X
FORLÌ-TERNANA Rinv
...............................................................................................

RIMINI-PISA Rinv
TOLENTINO-MACERAT. Rinv
CASERTANA-TERAMO 1
CATANIA-BENEVENTO X
...............................................................................................

MONTEPREMI: L. 8.601.477.036

QUOTE: Saranno pagati i vincenti
con punti «8»: L. 4.287.000

C1 GIRONE A GIRONE B
RISULTATI: Carrarese-Alzano: 1-0; Como-Carpi: 1-4; Fioren-
zuola-Montevarchi: 2-1; Modena-Saronno: 0-0; Novara-Monza:
0-2; Pistoiese-Alessandria: 1-2; Prato-Spezia: 3-1; Siena-Bre-
scello: Rinv. per neve; Spal-Treviso: 2-5.
CLASSIFICA: Carpi 31; Treviso 29; Prato e Monza 27; Alessan-
dria e Brescello 26; Saronno 24; Modena 22; Siena e Carrarese
21; Alzano 19; Como 17; Montevarchi, Spal e Fiorenzuola 16; Pi-
stoiese 13; Spezia 12, Novara 11.
PROSSIMO TURNO: (12/1/97) Alessandria-Fiorenzuola; Al-
zano-Prato; Brescello-Carrarese; Carpi-Pistoiese; Montevarchi-
Como; Monza-Modena; Saronno-Novara; Spezia-Spal; Treviso-
Siena.

RISULTATI: Acireale-Ancona: 0-0; Ascoli-Avellino: Rinv. per
neve; Casarano-Fermana: 0-3; Giulianova-Avezzano: Rinv. per
neve; Ischia-Lodigiani: 1-0; Juvestabia-Gualdo: 0-1; Savoia-No-
cerina: 1-2; Sora-Atl.Catania: 0-3; Trapani-Andria: 1-0.
CLASSIFICA: Savoia, Andria e Casarano 26; Acireale, Ancona
e Trapani 25; Atl. Catania 23; Juvestabia e Fermana 21; Ascoli
20; Nocerina 18; Avezzano, Gualdo, Ischia e Sora 17; Giulianova
16; Lodigiani e Avellino 15.
PROSSIMO TURNO: (12/1/97) Ancona-Ischia; Atl. Catania-
Juvestabia; Avellino-Trapani; Avezzano-Sora; Fermana-Acirea-
le; Andria-Ascoli; Gualdo-Casarano; Lodigiani-Savoia; Noceri-
na-Giulianova.

A causa del maltempo
sono state rinviate per
neve le seguenti parti-
te:

Serie C1 Girone A
Siena-Brescello

Serie C1 Girone B
Ascoli-Avellino

Giulianova-Avezzano

Serie C2 Girone B
Arezzo-Giorgione
Fano-San Donà
Forlì-Ternana

Iperzola-Vis Pesaro
Rimini-Pisa

Tolentino-Maceratese

Serie C2 Girone C
Viterbese-Juvegela

C2 GIRONE A GIRONE B GIRONE C
RISULTATI: Cremapergo-Cittadella: 1-1;
Lecco-Olbia: 3-0; Lumezzane-Solbiatese:
2-1; Mestre-Voghera: 0-1; Ospitaletto-Lef-
fe: 0-0; Prosesto-Tempio: 3-1; Torres-Pro-
patria: 1-1; Valdagno-Provercelli: 1-3; Va-
rese-Pavia: 3-1.
CLASSIFICA: Lumezzane 34; Lecco 33;
Varese 27; Leffe 24; Cremapergo e Pro-
sesto 23; Ospitaletto 22; Propatria, Tem-
pio e Voghera 21; Mestre 20; Cittadella
19; Provercelli 18; Torres 16; Solbiatese
15; Olbia e Pavia 13; Valdagno 9.
PROSSIMO TURNO (12/1/97) Cittadel-
la-Lumezzane; Leffe-Lecco; Olbia-Me-
stre; Pavia-Torres; Propatria-Prosesto;
Provercelli-Varese; Solbiatese-Valdagno;
Tempio-Ospitaletto; Voghera-Cremaper-
go.

RISULTATI: Arezzo-Goirgione: Rinv. per
neve; Fano-S. Donà: Rinv. per neve; For-
lì-Ternana: Rinv. per neve; Iperzola-Vis
Pesaro: 1-0; Ponsacco-Livorno: 2-1; Pon-
tedera-Baracca Lugo: 1-3; Rimini-Pisa:
Rinv. per neve; Tolentino-Maceratese:
Rinv. per neve; Triestina-Massese: 0-0.
CLASSIFICA: Ternana 30; Livorno 28;
Maceratese 26; Pisa e Arezzo 23; Triesti-
na 22; Giorgione e B. Lugo 21; Rimini 20;
Iperzola 19; Ponsacco e Vis pesaro 18;
Tolentino, S. Donà e Massese 17; Ponte-
dera 16; Fano e Forlì 14.
PROSSIMO TURNO: (12/1/97) B. Lu-
go-Tolentino; Giorgione-Pontedera; Li-
vorno-Arezzo; Maceratese-Iperzola;
Massese-Forlì; Pisa-Ponsacco; S. Donà-
Rimini; Ternana-Fano; Vis Pesaro-Triesti-
na.

RISULTATI: Albanova-Catanzaro: 1-1;
Casertana-Teramo: 1-0; Castrovillari-
Chieti: 1-1; Catania-Benevento: 1-1; Frosi-
none-Altamura: 0-0; Marsala-Bisceglie: 1-
2; Matera-Battipagliese: 2-1; Taranto-Tur-
ris: 0-1; Viterbese-Juvegela: Rinv. per ne-
ve.
CLASSIFICA: Battipagliese 34; Catanza-
ro 30; Benevento 29; Teramo 26; Turris e
Viterbese 23, Bisceglie 22; Chieti e Cata-
nia 21; Juvegela, Matera e Frosinone 19;
Castrovillari e Albanova 18; Casertana
17; Altamura 13; Marsala e Taranto 10.
PRSSIMO TURNO (12/1/97) Altamura-
Marsala; Battipagliese-Viterbese; Bene-
vento-Castrovillari; Bisceglie-Catania;
Catanzaro-Frosinone; Chieti-Matera; Ju-
vegela-Casertana; Teramo-Taranto; Tur-
ris-Albanova.

TOTODOMANI
(5/1/97 - ore 14,30)

ATALANTA-VERONA H.
CAGLIARI-PIACENZA
FIORENTINA-NAPOLI
INTER-ROMA
LAZIO-MILAN (ore 20.30)
PARMA-JUVENTUS
PERUGIA-REGGIANA
UDINESE-SAMPDORIA
VICENZA-BOLOGNA
BARI-PALERMO
BRESCIA-EMPOLI
CHIEVO V.-PADOVA
COSENZA-RAVENNA

PROSSIMO TURNO A (5/1/97)
ATALANTA-VERONA H.

CAGLIARI-PIACENZA

FIORENTINA-NAPOLI

INTER-ROMA

LAZIO-MILAN

PARMA-JUVENTUS

PERUGIA-REGGIANA

UDINESE-SAMPDORIA

VICENZA-BOLOGNA

-

PROSSIMO TURNO B (5/1/97)
BARI-PALERMO

BRESCIA-EMPOLI

CASTELSANGRO-LECCE

CESENA-LUCHESE

CHIEVO V.-PADOVA

COSENZA-RAVENNA

CREMONESE-VENEZIA

GENOA-FOGGIA

SALERNITANA-PESCARA

TORINO-REGGINA


